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Otto pagine dedicate ai libr i 
Nelle pagine interne pubblichiamo un inserto speciale di otto pagine con 
una panoramica critica della produzione editoriale di quest'anno e un ampio 
servizio sui libri per le prossime feste. 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

Conclus i i lavor i de l CC e dell a CCC 

RAFFORZAMENTO 
POLITICO E 
ORGANIZZATIVO 
DEL PARTITO 
PER FAR FRONTE 
Al NUOVI COMPITI 

Con l'intervent o del compii 
(ino Gianni Cervetti. the n 
nodi mattina aveva s\olto la 
rola/jone introduttiva , si è 
concluso nella tarda .si-rata 
di ieri il dibattit o al Comi 
Udo centrale e alla Comms 
sione centrale di Controll o del 

. 
 temi riguardant i la at-

tuale situa/Jone politica e la 
ritle.ssione sui contenuti del-
la battaglia che i comunisti, 
assieme alle altr e Forze de-
mocratiche. conducono por  su-
perare la crisi ed affermare 
un nuovo assetto economico e 
sociale si sono intrecciati al-
l'analisi sul Partito, sulla sua 
struttur a interna, sulla sua ca-
pacità di orientare e dirige-
r e il movimento popolare ver-
so obiettivi di rinnovamento 
e di sviluppo. 

All a considerazione positiva 
sui successi fin qui conseguiti 
sul piano politico, elettorale 
e organizzativo — quei succes-
si che rendono il PC! una for-
za sempre più determinante 

nella prospettiva del risana-
mento economico e del rin -
novamento democratico del-

a — si è accompagnata 
anche la franca riflessione sui 
limit i e sulle carenze che an-
cora permangono e che fre-
nano il pieno dispiegarsi del-
l'attività , in ogni settore e in 
tutt o il Paese. 

Nella seduta di lunedi po-
meriggio. oltr e ai compagni 
Barbier i e o (i cui 
interventi abbiamo riportat o 
ieri ) erano intervenuti anche 
i compagni a Torre, Giadrc-
sco, Verdini . i Paco, Pari-
si e Napolitano. Nelle sedute 
di ieri sono intervenuti i com-
pagni . Gensini, Barca, 

o . Cossutta. 
Treccani, . Pavolini. 
Guerzoni, . Tognoni, 
Segre, Tortorella . Carmeno. 
Ferrara , Anit a Pasquali. Ali -
novi, Cosenza, Nilde Jotti . Tru -
pia. Ventura. Giannotti , -
ina e Pajolia. 
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Commando dei NAP voleva assassinare un dirigente del Servizio di sicurezza 

Sdegno per l'attentat o di Roma 
i hanno 

ucciso un agente e 
o il e 
o uno dei kille

l cordoglio 

di Berlinguer 

ai familiar i e 

al corpo di PS 
I l segretario generale del 

PCI Enrico Berlinguer ha 
inviato al dott. Giuseppe 
Parlato, capo della Poli-
zia. i l seguente telegram-
ma: « Esprimo ai fami l ia-
r i e al Corpo della Pubbli-
ca sicurezza il cordoglio 
della Direzione del PCI e 
mio personale per la tra-
gica morte dell'agente Pa-
lumbo caduto in un atten-
tato cr iminale organizzato 
dai nemici dell'ordine de-
mocratico. La prego di 
esprimere al dott. Alfonso 
Noce la nostra più viva 
solidarietà e l'augurio di 
rapida guarigione. Questo 
nuovo gravissimo episodio 
di terrorismo trovi la ne-
cessaria'risposta democra-
tica nella vigilanza unita-
r ia di tutte le forze anti-
fasciste e nella indispen-
sabile collaborazione con i 
corpi preposti alla difesa 
dell 'ordine democratico ». 

I l luogo dell 'agguato: al centro giace i l cadavere di Zicchitella, sulla destra l'automobile 
crivellata di colpi su cui ha trovato la morte l'agente Prisco Palumbo. Sulla sinistra si 
intravede i l furgone da cui sono scesi i k i l le r 

O O E NE O A  SENATO 

La legge per la riconversion e deline a 
una politic a industrial e programmat a 

Inizialo ieri l'esame in aula di un lesto profondamente mutato rispetto a quello presentato dal governo - I punti acquisiti e i miglioramenti ancora da ap 
portare - False polemiche dei critici «da sinistra» - Impegno del PCI perché la legge venga rapidamente approvata  Giudizio positivo del socialista Renato Colombo 

Nemici della democrazia 
 la stgla  — quei i lozioni autontune e le mano 

« nuclei armati proletari » cui 
apparteneva il  terrorista ri 
mosto ucciso nell'attentato dt 

 — agisce una centrale 
eversiva t cui metodi e i cui 
obiettivi, per guanto mosche 
rati di « sinistrismo », sono 
del più puro stile fascista. Tra 
ti commando che ha teso l'im-
boscata al dott. Noce, feren-
dolo gravemente e ammaz-
zando a sangue freddo una 
giovane guardia e le squadre 
che trucidarono a Genova il 
giudice Coco e ancora a
ma il  giudice Occorsto, non 
c'è nessuna differenza, se non 
nelle forme in cui si esprimo-
no i loro programmi « idealo 
gici ». Uguali sono ne! delirio 
iiQuali  nel fteddo fanatismo 
con il  quale mettono m atto 
la strategia che è loro com-
missionata: quella della prò 
vocazione del crimine, del 

vre dei gruppi che vagheg-
giano un'involuzione politico 

 di ieri, qualun-
que ne sta la sigla, ha perciò 
la stessa matrice di tutti que-
qll atti criminali che dal 12 
dicembre 1969 in poi hanno 
sparto tanto sangue nel no-
stro paese.  stato compiuto 
da nemici della democrazia, 
da nemici dei lavoratori, da 
nemici della sinistra e di tutti 
coloro che si battono, in que-
sta situazione tesa e difficile. 
perché  possa uscire 
dalla crisi e vada avanti il 
movimento unitario.  ri-
sposta. ancora una volta, non 
può essere che quella dello 
p:ù recisa condanna, di una 
rat/orzata vigilanza antifa-
scista e di un impegno sempre 
più largo per hi difesa e per 
lo sviluppo della democrazia. 
solo terreno sul quale posso-

Camera: in pieno 
svolgimento il 
dibattit o sul 

progetto-aborto 
E' in pieno svolgimento alla Camera il dibattit o sul nuovo 
progetto di legge per  l'abort o elaborato (e ulteriorment e 
migliorato ) dalle commissioni Giustizia e Sanità. a discus-
sione. iniziata lunedi nell'aula di , è continuata 
ieri per  l'inter a giornata in un confronto serrato, che 
ha visto tr a l'altr o interventi di tipo demagogico pro-
nunciati dagli oratori de e dai radicali . Per  i comunisti 
è intervenuto il compagno Albert o . vice pre-
sidente del gruppo comunista. Egli ha tr a l'altr o affer-
mato che la nuova legge offr e strumenti e metodi più 
civil i e umani per  combattere mali antichi. A A 2 

l Senato è da i impe-
gnato nella discussione della 
legge che stanzia circa 8 mi-
la miliard i per  la ristruttura -
zione e riconversione indu-
strial e che dovrà costituire, 
senza dubbio, uno degli stru-
menti più important i — assie-
me ad altr e leggi in fase di 
applicazione o di elaborazio-
ne: , occupazione 
giovanile, piano agricolo e ali-
mentare, ecc. per  avviare la 
ripresa dell'economia italiana 
sulla base di nuovi indirizzi . 

l dibattit o nell'assemblea 
di Palazzo , che co-
rona un lungo e difficil e la-
voro preparatori o durato cir-
ca due mesi nelle commissio-
ni Bilancio e , av-
viene su un testo profonda-
mente mutato rispetto a quel-
lo inizialmente proposto dal 
governo. Si è trattato , quindi , 
di un lavoro paziente e tena-
ce che, superando momenti 
assai tesi, è approdato ad un 
risultat o complessivamente 
positivo, anche se — come 
ha subito rilevato i  com-

pagno Gerardo Chiaromonte, 
intervenendo nel dibattit o per 
il gruppo comunista — il 
provvedimento presenta anco-
ra limiti , deficienze, contrad-
dizioni interne, anche punti 
sbagliati che vanno corretti . 

Nel complesso però — ha 
ancora sottolineato il compa-
gno Chiaromonte — la legge 
ora in discussione in aula 
rappresenta un notevole passo 
in avanti rispetto al testo del 
governo: la maggior  parte de-
gli articol i sono nuovi e sono 
stati elaborati con un lavo-
ro comune al quale hanno 
partecipato senatori comuni-
sti. socialisti, democristiani, 
repubblicani e di altr i grup-
pi democratici. 

Nel merito — ha detto Chia-
romonte — nessuno può ne-
gare che la legge delinea, in 
modo nuovo, una politica di 
programmazione industrial e e 
fornisce, per  questo compito. 
strumenti nuovi. Anche i po-
teri di intervento del parla-
mento, sia n materia di ri -
conversione industrial e sia 

per  le Partecipazioni Statali, 
risultan o accresciuti in modo 
incisivo. Questa legge, cioè. 
può far  passare la politica 
industrial e del nostro paese 
dalla discrezionalità clientela-
r e (che si basava sugli in-
centivi e sul credito agevola-
to e che ha portato a gravi 
fenomeni di parassitismo) a 
una normativa che, se sarà 
applicata, potrà dare frutt i 
notevoli in direzione di uno 
sviluppo industrial e moderno 
ed equilibrato . 

Noi vogliamo valorizzare — 
ha detto Chiaromonte — que-
sti progressi realizzati nella 
elaborazione della legge: essi 
sono il risultato , in effetti, del 
lavoro del parlamento eletto 
il 20 giugno e della linea po-
litic a che noi seguiamo con 
la ricerca reale di un confron-
to e di una intesa. E siamo 
convinti che solo partendo da 
questi progressi e mandando 
avanti il confronto già inizia-
to fr a le forze politiche de-
mocratiche. potranno ancora 
ottenersi, nella discussione 

dei prossimi giorni e delle 
prossime settimane, altr i ri -
sultati , per  correggere i pun-
ti che vanno corretti . 

Certo — ha osservato il se 
natore comunista — intorn o a 
questa legge ci sono state 
molte discussioni, anche assai 
aspre: lo spartiacque fonda-
mentale non è stato però fr a 
quelli che hanno avuto e an-
cora oggi hanno opinioni di-
verse su questo o quell'aspet 
to della legge. o spartiacque 
fondamentale è stato fra quel-
li che, come noi. vogliono una 
politic a di programmazione 
industrial e e gli altr i che, 
come alcuni gruppi industria -
li e finanziari , pensano di po-
ter  risolvere i problemi solo 
premendo sul costo del lavo-
ro o imponendo una fiscalizza-
zione massiccia degli oneri 
sociali. Noi siamo convinti 
che una parte di quelli che 
hanno fatto di tutto , e anco-

CO. t . 

(Segue in ultima pagina) 

terrore seminato per colpire e  no avanzare e affermarsi le 
screditare le istituzioni demo-  forze del rinnovamento e del 
erotiche, per favorire le ten-  progresso. 

 Accaparrato il petrolio 
in previsione del rincaro 
Come le compagnie multinazionali sono entrate nul 
gioco dell'aumento. e vendite sono salite in un 
mese anche del 68 per  cento. Previsti enormi 
profitt i sulle scorte. e previsioni sulla riunione 
dell'OPEC che inizia oggi nel Qatar. 
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 Combatteva la mafia 
Ucciso a diciannove anni 

a vicenda di Francesco Vinci , iscritt o alla FGC
e dirigente del!a a dei disoccupati di Cittanova. 
in Calabria. Assassinato a colpi di lupir a in un 
agguato A A 8 

o ad i 
il congresso del V 
E' iniziato ieri a i il quarto congresso del 
Partit o dei lavoratori del Vietnam Nel suo rap-
porto. e n ha sottolineato l'obiettiv o di com-
piere una nvolu7ione nella scienza, nella produ-
zione e nella cultura. N A 

 Tensione in Spagna 
per  il referendum di oggi 
Tensione in Spaena per  il referendum di oggi sulla 

« riform a politica » del prim o ministr o Suarcz. 
c h.i rinnovato l'appello agli elettori 

ad astenersi dal voto. IN ULTIM A 

Doman i i l govern o dovr à dar e precis e rispost e a i sindacat i 

Sciopero del pubblico impiego 
se il negoziato non si sblocca 

Oggi incontro con Andreotti sugli investimenti — Riunione della Federazione CGIL CISL, UIL con le cate-
gorie — Giornata di lotta il 21 — Gravi decisioni degli « autonomi » della scuola, delle poste e delle ferrovie 

e incontr i di grande im-
portanza tr a sindacati e go-
verno: oggi, alle 11.30, la Fe-
derazione unitari a

 avrà un incontro 
col Presidente del Consiglio 
per  proseguire l'esame delia 
situazione economico - finan-
ziari a e delle misure per  la 
lott a all'inflazione, per  la di-
fesa dell'occupazione e per  la 
ripresa produttiva . i in-
tanto Andreott i ha avuto un 
incontr o con 11 presidente 
della Confindustria , 

i alle 10 sempre a 
Palazzo Chigi si svolgerà l'in -
contro tr a governo e sinda-
cati per  le vertenze del pub-
blico impiego. a riunion e 
era stata chiesta dai sinda. 
oati dopo la rottur a delle 
trattativ e per  il contratto dei 
circa 300 mila statai: inter-
venute nella notte fr a vener-
dì e sabato della scorsa set-
timana. n previsione dell'in -
contro di domani, i sinda-
cati dei ferrovier i non avran-
no più l'incontr o col gover-
no annunciato per  oggi. 

e segreterie della Federa-
zione unitari a

 e delle Federazioni del-
le categorie del pubblico im-
piego hanno tenuto ieri la 
riunion e per  l'esame comples-
sivo delle vertenze contrat-
tuali per  definir e la posizio-
ne unitari a con cui andare 
all'incontro , per  decidere il 
programma di lotte. 

l dibattit o si è protratt o 
per  diverse ore registrando 
numerosi interventi . 

Vediamo in sintesi la po-
sizione e le proposte dei sin-
dacati. e confederazioni e le 
Federazioni di categoria chie-
dono innanzitutt o lo sbloc-
co delle trattative : in secon-
do luogo che la parte nor-
mativa entri in vigore nel-
l'arc o di vigenza dei contrat-
ti ; per  quanto riguard a la 
part e economica (comprensi-
va degli aumenti retributiv i 
e degli effetti del nuovo or-
dinamento) i sindacati indi-
cano in 50 mila lir e prò ca-
pit e il costo complessivo dei 
contratt i del pubblico im-
piego. 

Ampio il dibattit o svoltosi 
a proposito del programma 
di lotta. Non sono mancate 

indicazioni d; forme dt lot-
ta che è faci.e prevedere 
avrebbero creato incompren-
sione nel pubblico e disagi 
a tutt a le popolazione. a 
decisione unitari a scaturita 
dalla riunion e è quella del-
la proclamazione dello scio-
pero generale di tutt e le ca-
tegorie del pubblico impiego 
per  il 21 dicembre, qualora 
l'incontr o di domani con An-
dreotti non risultasse posi-
tivo. o nella di-
scussione, il compagno
naldo Scheda ha sostenuto 
l'esigenza del sindacato di 
«creare un movimento» e 
non di dare luogo a sterili 
azioni di lotta. a forza del 
sindacato — ha detto Sche-
da — non può essere fornit a 
da azioni disarticolate, ma 
dal fatt o di essere alla te-
sta di un movimento respon-
sabile e maturo di lavorato-
ri  e di generare il più largo 
consenso possibile». 

l sindacato ha quindi scel-
to la strada dell'unificazione 
delle lette: i prossimi giorni 
saranno dedicati alle assem-
blee di tutt e le categorie in 

preparaz.one dello sciopero 
del 21.  sindacati hanno 
annunciato una conferenza 
stampa per  venerdì 17 nel 
corso della quale illustreran -
no i risultat i dell'incontr o col 
governo. o dei dipen 
denti pubblici d: a ade 
remi alle Confederazioni ha 
deciso la revoca delle mani-
festazioni prev^t e per  oggi 
e domani. Venerdì 17 si ter-
rà un'assemblea al Palazzet-
to dello sport. 

Anche ien si sono registra-
te manifestazioni di protesta 
in diversi ministeri : un'as-
semblea di tutt o il persona-
le si è svolta al ministero 
del . Assemblea anche 
al ministero degli Esteri Al-
l'  iniziativ a ha partecipato 
anche il personale della Cor-
te dei Conti.  dipendenti 
del ministero della Pubblica 

e hanno dato vita 
ad un corteo che ha attra-
versato le strade di Traste-
vere. o stato di agitazione 

g . f . m. 
(Segue in ultim a pagina ) 

In quattro erano appostati nell'interno di un faraone - Sparati almeno 
cinquanta colpi - Ferita anche la seconda nuardia di scorta  L'attentatore 
morto è Martino Zicchitella, un nappista evaso dal carcere di Lecce 

Un'altr a criminal e impresa del NAP, ieri mattina a : una pioggia di proiettil i 
onlro il dirigente laziale del Servizio di Sicurezza, Alfonso Noce, e contro la sua scoria. 

E' morta una delle due guardie del corpo, l'agente Prisco Palumbo, 24 anni, centrato da 
una pallottola ad una tempia. o agente ha fatto in tempo a risalirtel e -il fuoco. ucci-
dendo il capo del « commando > nappista. i rtin o Zicchitella. poi si è accasciato ferit o 
l dottor  Noce è stato colpito da tr e proiettili : ma nessuno, fortunatamente, l'ha ragniunto 
in part i vitali . Tr a pochi 

giorni sarebbe dovuto anda-
re a Napoli per  testimoniare 
contro i più grossi personag-
gi dei NAP. arrestati dai suoi 
stessi uomini nei mesi scorsi 
a . Con lui hanno volu-
to colpire uno degli investi-
gatori che si sono più espo-
sti nella lotta alle bande nup-
piste. Alfonso Noce ha inda-
gato sul sanguinoso atten-
tato al presidente dei petro-
lieri . Theodoh. compiuto nel-
la primavera scorsa a a 
e « firmat o » da un'organiz-
zazione legata ai NAP Poi 
ha dirett o l'inchiesta sull'ag-
guato al sostituto procurato-
re della a -
no, au *.iut o anche questo 
nelle strade della capitale. 
l suo nome, non a caso, è 

comparso tr a le righe di mi-
nacciosi comunicati nappi-
sti. e l'aspettavo—.» ha 
detto ieri dal letto dell'ospe-
dale. 

l commando che ha spara 
to ieri mattina aveva prepa-
rat o l'attentat o da molti gior-
ni. n quattr o e con armi 
da guerra, si ermo apposta 
ti a bordo di un furgone sen 
za finestrin i davanti all'abi -
tazione del funzionano dì po-
lizia, in via Antonio Bennl-
celli 32. al Gianicolense. e 

l operazioni, a quanto pare, le 
j  avrehbe dirett e propri o il nap-
 pista rimasto ucciso. -
no Zicchitella. Un nome di 
riliev o nell' i anagrafe n del 
gruppo terrorist a Nato a Tra-
pani 40 anni fa. rapinator e 
di professione da una quin-
dicina d'anni, era entrato nei 
NAP due anni fa partecipan-
do alla sanguinosa rivolta  nel 
carcere di Viterbo, organiz-
zata contemporaneamente al 
sequestro del .z.udice romano 

i Gennaro. Era latitant e 
dall'agosto scoreo, quando 
aveva preso parte alla cla-
morosa evasione da! carcere 
di e assieme a Graziano 

a ed altr i noti delin-
quenti. 

Forse per  un'inter a setti-
mana aveva studiato gli spo 
filamenti  di Noce assieme agli 
altr i tr e killer , seguendoli at 
traverso piccolissimi fori pra 
ticati nella lamiera del fur -
goncino. a è finit a al-
le 8,50 di ieri mattina, quan-
do i criminal i sono usciti al-
lo scoperto aprendo il fuoco 
a ripetizione. 

e sequenze del sanguino-
so attentato — che ha susci-
tato emozione vivissima e 
sdegno in tutt a la citt à — 
si dipanano in una stradina 
tranquilla , delimitata da una 
sei .e di palazzine a tr e pia-
ni con giardini . Scarso il 
traffic o di auto, nessun ne-
gozio. Sono le 8.25 quando »a 
a Giuli a » grigia con targa ci-
vil e della scorta si ferma da-
vanti al numero 32. A bordo 
attendono le guardie Prisco 
Pa umbo (la vittima) , che è 
al volante, e o . 
26 anni. Poco prim a erano in 
un bar  ali angolo a prendere 
i! caffè, come ogni mattina. 
«  allegri e simpatici 
c&ne sempre — ricorder à la 
proprietari a — 5ono quasi 
due anni che li  conosco. Ve-
ni;  ano in anticipo e si fer-
m nano qui da me.  d 
poveretto che è morto, par-
lala spesso della sua fidan-
zata, del suo paese.- ». 

a dei due agenti du-
ra quasi venticinque minuti . 

o fino alle nove meno 
un quarto sotto lo sguardo 
de. terroristi , che sono ac-
covacciati a tr e metri da lo-
ro. nei furgone. , sui 
marciapiedi, passano in fret-
ta gruppetti di bambini che 
vanno a scuola, donne, uo-
mini . gente che va in ufficio . 
E"  uno del pochi momenti del-
la giornata in cui la stretta 
via si fa affollata. Poi torna 
tranquill a come sempre, men-
tr e il dottor  Noce sta già sa-
lutando la moglie e i figl i 
per  uscire. 

 agenti escono dalla ( 
macchina e si dispongono da-
vanti al cancello per  aspet-
tare il funzionarlo che ar-
riva . E"  il ritual e di ogni 
mattina, alle nove meno die-
ci. Noce appare sull'ingresso. 
attraversa il cortiletto , si av-

A A E — o è avve-
nuto in una strada dove pochi minut i prim a erano 
passati 1 bimbi dirett i a scuola. 

O CHE CI AVREBBERO PROVATO» — 
o ha detto il dottor  Noce in ospedale subito dopo 

l'intervent o chirurgico. 

O A O A A -
O — l giovane poliziotto assassinato dai kille r 

aveva 24 anni, doveva sposarsi in aprile. 

 UN E — o Zicchi-
tella. il terrorist a ucciso dalla scorta del dottor  Noce. 
aveva compiuto diverse rapine. n carcere era diven-
tato nappista. 

O A E 
ATTENTAT O — i al Senato e alia Camera il 
governo ha risposto subito alle interrogazioni presen-
tate dai gruppi parlamentari a so idarietà del PC
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Sergio Criscuol i 
(Segue a pagina 4) 

OGGI 
indietr o 

QUE  che e per noi il 
governo AndreotU, per 

la  è il  ricatto Andreot-
ti:  esso serve a tutte le 
me correnti, anche a quel-
le moderate e di destra: 
ognuna, quando non ne 
può fare a meno, si affac-
cia alle finestre della for-
tezza dove sta rintanata, 
facendosi scudo del gover-
no. Anche l'on. Zaccagni-
ni si presenta con An-
dreotti stretto al petto. 
ma non per invitarci a 
farlo crescere, quanto lo 
stesso Andreotti (che. co-
me abbiamo sempre detto, 
vede più lontano dt tutti 
i suoi) evidentemente vor-
rebbe. ma per ingiungerci 
di star fermi. « -
tazione che egli (Zacca-
gnini) usa per  sostenere 
questa politica — ha det-
to l'altro  tert il  compagno 
Cervetti al nostro Comi-
tato centrale — è quella 
secondo la quale un qual-
siasi passo in avanti della 
situazione favorirebbe e 
stimolerebbe l'insorgere e 
lo svilupparsi di forze 
"qualunquiste" , anticosti-
tuzionali e persino avven-
turistiche». 

 dunque per la 
democrazia italiana, oggi 
come oggi, rimanere im-
mobili, con un governo 
che invano fa intendere 
chiaramente di aver biso-
gno d'ossigeno da sinistra. 

 intanto che succede, 
anche nella
chiamo all'on, Zaccagnini 
questa breve notizia ap-
parsa lunedì sui giornali: 

a — Al nono Con- -
gresso nazionale dell'Unio-

ne monarchica italiana so-
no giunti messaggi di Um-
berto e Vittori o Emanue-
le di Savoia, di Alfonso di 
Borbone, di S.meone di 
Bulgaria e degli onn. e 
Carolis. Stefano Cavalie-
re, Oscar  Ando e : di 

. Sono presenti 
gii onn Costamagna , 

e Costa ) e il 
sen. Pazienza , oltr e 
al vice presidente del , 
sen. Bonaldi ». 

Come U segretario della 
 può vedere (e come 

sa del resto benissimo) in 
politica non far passi 
avanti vuol dire, fatalmen-
te. far passi indietro, e a 
noi piacerebbe capere che 
cosa intende fare l'on. 
Zaccagnini nei confronti 
di questi democristiani che 
vanno a convegno con i 
monarchici  quali ulti-
mi ci viene sempre in men-
te quella volta che a Clc-
menceau, mentre stava 
scrivendo come al solito 
di cattivo umore, annun-
ciarono la visita di una 
delegazione di armeni. 

s Arméniens qui ne 
sont pas encore massa-
crés?. ringhiò il  Tigre fu-
rioso — Je n'y suis pas ». 
e si rimise a scrivere a 
testa bassa.  l'amor 
del Cielo, non fraintende-
teci: qui quel « massacra-
ti*  va inteso in senso pu-
ramente ideale Ami a noi 
f monarchici piacciono 
vecchi perché dimostrano 
quanto è importante, per 
la longevità, il  riposo del 
cervello). 

Fortabnccl o 

. i 
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e drammatiche fasi del sanguinoso assalto contro il capo dell'antiterrorism o e gli agenti di scorta 

a una e 
davanti alla scuola 
La via cinqu e minut i prim a era piena di bambin i dirett i nell a vicin a «elementare » — Il portier e dell o stabil e dove abit a Noce: 
«Un proiettil e è entrat o in casa» — La gente volev a picchiar e un giovan e che aveva propost o di trasportar e Zicchitell a in ospedal e 

l vice e Alfonso Noce in ospedale dopo o 
o 

o esploso 
e 50 colpi 

(Dalla pr ima pag ina) 

vicina alle e salutan-
dole. E' in a con o 
e cammina o la « Giu-
li a ». i sono pigia-
ti o lo o e 
dei e e stanno pe  bal-

e giù. L'agente o 
è già al volante della « Giu-
li a ». o sta salendo sulla 

a assieme n Noce. Co-
mincia un o di fuoco, 

e di a e -
, che à a lun-

ghissimi secondi. i 
sono incappucciati e avanza-
no o la .i Giulia » -
do a . l pnmo a 

i avanti è Zicchitella. che 
a un a di -

cazione tedesca con silenzia-
. Uno dei i cen-

a subito allo tempia la 
a , che e 

sul colpo inchiodato al vo-
lante dell'auto. Quasi simul-
taneamente o il fuoco 
almeno due degli i e 

, anche o con mi-
. E" una a e a 

pioggia di : ne han-
no i e cinquanta. 

Le pallottole o 
la a Giulia » in ogni punto. 
bucando le e e -
mando tutti i . E' sotto 
11 o o del kille
che e o fa in tem-
po a e la pistola e 
A e tutto il . 

o alla testa Zicchi-
tella. Un istante dopo un 

e gli a nella spal-
la. si accascia o l'a
ma. Noce. , o 
da e pni'.ottole (due ai!a 
spalla , il o a un 
g'.uteol, si a al'.o -
tello delia macchina, senten-
dosi veni  meno. 

A questo punto gli a;«sassi-
ni fanno o . e 
Z.tchitella giace al o 
della a agonizzante, gii 

i e scappino :n -
ni opposte: due a o di 
una « i ». il o su una 
« Uancia a ». Que.-t'ultima 
dopo seicento i d: a 
fol.e si va a e con-

o una o 500 » blu con a bo
do un giovane assieme al'.a 

, che a -
te . o è vió.ento e 
l'auto a dannegziata: il 
kille  abbandona il a an-

a caldo sul sedile, bilza 
i e fusse a piedi scom-

o o un angolo. 
i secondi dopo la spa-
, via i e p:e 

na di gente. La moglie de'. 
dotto  Noce si è a 
in a m vestaglia, e a 

a le . « \ on è nien-
te. non è niente... » a 
li funzionano pe . 

e gli agenti di e 
p a t t u i te e sul posto 
o aiutano a e su un'au-

to «civetta» della , 
che o a all'ospedale San 
Camillo. 

Alfonso Noce viene a 
to m sala a ass.e 
me alia a o a 

, vi.-itati dal -
so , venzono soltan-
to medicati e : in 
sieme in una stanzetta a due 
letti. , infatti, pen-
sano sia p.ù o at-

e ad e -
gicamente « te pallottole che 
hanno raggiunto alla spalla. 
vicino all'ascella, il  dottor 
1,'oce — sp.ega il

i — Sfortunatamente 
sono state dei tate dalle co-
ttole: m caso contrario avreb 
bero passato ti polmone da 
parte a parte > 

Appena . Noce è 
flato o da dee.ne d. 

. « /o <to bene - e 
\+ a ceca che ha dotto 
— ora Vi prego dt tTanqw.1.iz-

za re mia moaltr e di st'irle 
molto vicino ». a la moglie 
è a poco dopo, av / i c-
nando.ii al letto con gli oc 
chi lucidi di pianto e -
dogli vicino in silenzio. 

Al secondo p a no del padi-
glione « i » del San 
Camillo è quindi cominciato 
un va vai o di 

i della a e 
del o , di 
ufficial i dei , di de-
lecazioni polìtiche. La solida-

à dei i al dot-
to  Noce è stata a da 
gh i , . 
Camillo e . e da! 
compagno , n 

a della e 
. 
e Noce ha o al-

cuni , quelli che o 
hanno conosciuto più da v: 
cino seguendo le incideste 
che ha . « Li ho visti 
quando stavano qui sparan-
do — ha o to con il 
volto segnato da una -
de emozione — ma ce l'ab-
biamo fatta...  spiacc tan-
to per  ». 

te indagini su questo -
vissimo episodio d: o 
si basano pe a su pochi 
elementi: le i usate da: 

, le e di cui 
si sono , e un'azendi-
na a addosso a -
no Zicchitella. Es&a -

e molti appunti, ma a 
quanto e sono tutti a 

i con una specie di co-
dice o a le pagine. 

, è stato o un 
biglietto con : « Avvo-
calo o Senese». L'av-
vocato o Senese, di Na-
poli. ha o i mat 
tina di e stato fino a 
questi i il e d-
Zicchitella. ma di non ave 
e la minima idea di chi pos 

svi e o Senese. 
Addosso a Z.cehite'.la gli 

. hanno o 
anche e banconote da c.n 
quantomila e n 
t: al o pi Tito p?  la 

:one dei'.'indust ole 
c a. o un oa o d'an-

ni fa a Napoli da'." . 
Gli i svolti dal-

la p"»!zia sul!-» « Lancia -
111» usata da uno dei ò 

i pe  \ i f,t:a, infine, han 
no gà e ad 'ina ? 
za e l a a f'i 
 «pinata a.ì 'mzio d: que-

st'anno m un'auto messa o 
mana di via Tnpo.itan a. in 
s t'me ad e e che 

o u.-ate da i :: at tentato 
i del e dei pel e 

1 . Theodoil. A quanto pa 
. dunque, i i l'han-

no tenuta pe  quasi un an-
no nascosta '.n una . 
contando d. ut::.zz a pe
l'attentatn di i matt ina. 

Nella nott e 
i NAP 

rivendican o 
l'attentat o 

. 1.» 
Un vo'.antmo o da. 

« nuclei , . » e 
nel quale si a :i <T.-
m.na'.e at tentato d: a e 
stato fatto e stanot-
te. con una telefonata anoni-
ma. al « e della a ». 
Una voce maschile ha segna 
iato la a del messag 
g:o .n una cab.na telefcn.ca 
di viale G ovann; da -
nate. d.v..- e .it.tto o 
da . e dei quo:. 
diami. 

Cinque minuti a e sa-
e stata una . Quan-

do Alfonso Noce è sceso in 
u e ì a degli assa 

i hanno cominciato a 
, via i si 

a appena spopolata delle 
centinaia di bambini vocian-
ti i come ogni matti-
na nella vicina «cuo'a ele-

e « Victo o ». 
«  riesco a pensare a ciò 
che sarebbe successo se al 
momento degli spari tutti 
quei bambini si fossero tio 
vati lì in mezzo. Forse quei 
criminali avrebbe rinunciato 
all'assalto, oppure avrebbero 
continuato il  loro lavoro d' 
assassini » Chi a e un 

e sui veni 'anni, di 
nome . Abita in un 

e vicino, a due passi 
dal o 32 dove e 
il o del 0 di 

. l giovane è sta-
to a i U e 
ma non ha potuto e ul-

o che la «Lancia » 
a dei banditi i in 

una fuga pazza o via di 
. 

n pochi, a quanto , 
hanno assistito -
te alle fasi della . 
Se testimoni i ci sono 
la polizia è a a sot-

i alla attenzione e u -
i in a in -

simo tempo. a e -
o che non ce ne siano. La 

gente è stata a in 
a e alle e solo dai 

colpi esplosi dall'agente -
so in a al fuoio -

o di Zicchitella e compli-
ci. scatenato con due a 
muniti di . -

o pe  questo -
to. le e degli assalito-
i hanno o solo -

i i e ovattati, che po-
chi hanno udito e che non 
hanno insospettito nessuno. 
Sono gli att imi più -
tanti che devono a es-

e i con esattez-
za 

<  stavo al piano terra a 
riparare l'ai+ilgibile  de'la 
serranda — dice il e 
dello stabile di Noce. o 
Calat i. 42 anni — e all'inizio 
ho creduto che qualcuno a-
vesse gettato dei '" tric trac'. 
Ho sentito una sene di bot-
te contro il  muro ma anco-
ra non immaginavo di che 
cosa si trattasse. Solo quando 
ho visto un proiettile forare 
il  vetro ed entrare in casa 
ho capito che stavano spa-
rando.  sono precipitalo 
timori e davanti a me c'era il 
dottor  che si reggeva il 
fianco destro con le mani. 

 secondi dopo è scesa 
anche la moglie, la signora 
Gina, che si e buttata ad-
dosso al manto abbracciali-
do'o. Lui ha detto "stai tran-
quilla. non è niente", poi a 
bordo di un'auto di passag-
gio l'ho accompagnato al!' 
ospedale Durante il  tragit-
to non ha quasi mai aperto 
bocca. Ha solo ripetuto un 
paio di vo'tr "hanno ammaz-
zato l'autista" ». 

Giovanni , un uf-
ficiale o in -
zio nella zona, dice di ave
visto uno deg'i i con 
il a in pugno e il volto 
celato da un passamontagna 
a o del e d'in-

o dello stabile di via 
i 32. '< Tutto si è 

svolto a un rentinaio di me-
tri  da me Quando ho mes-
so piede in strada richia-
mato dm colai di Disto'a del 
poliziotto della scorta ho no-
tato uno incappucciato cor-
ree dalla parte opposta 
Contemporaneamente due 
auto nicco'c. mi sembra una 

 e una ".si00". entrain-
b* rosse, mi sono sfrecciate 
davanti, verso via Garofoli 
ni ». 

Anche i negozianti della via 
hanno O da e 

i a della hotlc 
gn d: a ha abbissa-
to le e ai i 
co'p- " ne! loca-
le '.Ho carato che fvori c'er.t 
fì'ialcnsa di brutto e ho avu-
to pii'rn  potessero en-
trnf di me »\ 

 ù che nelle e d î 
pochi testimoni, le e di 
miei ttvhi minuti di e 
s: o sui'e cose: suT 
n-faito. o anche 
qmlchf a dono le e 
b.anche de: eessi della sc.en-
t'f:ea. le schegge de: fine 

i delle auto andati in 
, una a maccha 

di .-angue, a dal." 
a di un pneumatico 

Sui palazzi a! o e a! se 
o p a no o ì fon la 

sciati d i l l e sventagliate d. 
, sul/ intonaco g:ii!o. 

sui i : delie 
. ù lontano c'è 

a la «.«500 > blu o 
cu. ha cozzato i'auto dei -

i in fuga: e -
giata d: o sul -
ciapiede. Ì cofano -
to da.lo . 

o a queste e la 
gente continua ad . 
pe  tutta la matt ina, l ino al-

a d: , pe  discute 
. , e di 

. La a v.a 
. a da 

palazz.ne e ed ele-
ganti a pochi piani, da pic-
coli i che danno -

o ai cemento, e 
affollata E la gente a 
colpita, stupita che la vio-
lenza si sia a fin là. in 
un e a e dal-
laspeito quasi . 

, isolato, nonosian 
te la contiguità, dalla mas-
sa di palazzi meno eleganti. 

,p.ù affollati e modesti, che si 
addossano poco lontano, in-

o a via dei Colli
. e .-.ulla e -

a di , la Già-

nicolese. Anche le e fa-
sciste. le svastiche e ì « la-
sci » disegnati con lo spraq, 
le i minacciose e 
dagli i del covo mis 
sino di . che in 

'.sozzano tutto il , si 
o tino a e 

in via i e nelle -
: de adiacenti. 
i a la , lo sdegno, la 
, a commozione pe  1' 

agente ucviso. si insinuano 
anche commenti , -
zioni e Qualcuno -
clama la pena di . Un 
giovane di 25 anni. -
zio. , : 
« Sono armato ni via Ben-
nicelli duetre minuti dopo 
l'agguato.  avevo sentt-
to niente, so'o lo stridio del-
le gomme sull'asfalto di una 
auto che andava a grande 
velocità. Ho visto il  corpo 
del nappista per terra, i vetri 
rotti delle auto e ho pen-

sato ad un illudente stra-
dale. Alla gente che stava 
già intorno a guardare ho 
detto: "cosa aspettiamo, por 
tiamolo all'ospedale, chiamici 
mo un'ambulanza".  sta 
lano per picchiare per que-
sta Jrase. Qualcuno ha ri 
sposto "lo dovremmo lincia 
re. non ricoverare" ». 

E un tema o che : 
e nelle i che si in 

o nei capannelli da 
vanti alla casa di Alfonso 
Noce- segno di una e 

e e , che s: 
mescola al o pe  la 

e dell'agente Quasi tut 
ti , nella zona di via . 
li , lo conoscevano ! 
mente. « Si doveva » 

a pochi mesi ». o in 
molti. 

G r e g o r i o B o t t a i | | corpo dell'agente Prisco Palumbo sulla «G iu l i a» cr ive l la la di colpi 

Ucciso a dopo 
la sua licenza - o 

Aveva 24 anni , e abitav a a Nocera Interior e coi genitor i e una sorell a mi-
nore — Doveva sposars i in april e — Aveva ripres o il servizi o alle otto dopo 
una vacanza di quarantott'or e — Il disperat o dolor e dell a anziana madre 

o . classe 
1952, . ap-
pena, ucciso con una «ca-

a di a al volante 
della macchina d ie dove-
va e nel suo ufficio 
il vice e Noce, a 
nato a a . 
Le e note della -aia 

a o an 
a più esili e sfuggenti 

davanti alla à spa-
ventosa di una e cosi 

. 
a o ne! o 

nel e 71. a dician-
nove anni. .-9-uola di noli-
zia di e e a -
no; dal "74 a passate» 

. a 1' 
autista e anche un po' il 

, del dotto  No-
ce. un o gentile, ca-
pace di gesti affettuosi, 
e di a amicizia: anche 
ì i che lo hanno 
conosciuto nei i di 
palazzo di giustizia du 

e le e di , lo 
o cosi, un o 

affabile. Celibe, a fidan-
zato: dopo il o la 
sua vita si svolgeva nella 

a . al No 
mentano, dove lui viveva, 
mangiava e alloggiava; 
una a di . i 
ste e poco e 
come tutte le : 
ma liii . o . 
non si lamentava Aveva 
un buon posto, dicevano 
i suoi, e si a pe
il o di vice -

. Appettava il -
o a . 

« l e !o vuole 
bene», diceva sua e 
e ne a felice pe  ui. 
quei suo figli o e e 

o a -
lato a 18 anni, dato che li . 
al paese, a . tutti i 

i o s: o o 
vanno via. lontano. E ù 

e « che lo voleva 
bene ». infatti, aveva con-
cesso a o o 
una specie di o 
speciale, una licenza di 
48 e due volte la set-
t m a n a: e lui a a 
ca.-vi. dai suo:, dalia ri 
danzata. Gaetana . -
sco. 20 anni, . iì-
g!:a di contadini, che ab.-
tava in campagna, quisi 

i a a Gaeta 
na. sua fidanzata da e 
due anni, passava qua-: 
tut te le e d: que"e ~ue 
licenze , e 

Prisco Palumbo 

o ; con Gaetana 
doveva n in . 
i i già nell'a-
na. 

Anche o i oia 
o a casa, da Gaeta 

na. e poi alle o d: 
i matt ina si a mes 

so :n cammino pe e 
o alle otto su! posto 

di . al'*appuntamen-
to sotto ia casa del dotto
Noce All e otto in punto 
lui a li ; alle otto e 
mezza a già o e 

e non ha avuto nem 
meno il tempo di chic 
dt':-i , il tempo dell' 
ultimo . 

La sua v.ta di poliziotto 
diligente, senza e o 

e eombac.a -
fettamente con quella del 
la sua vita . Sen-
za a ne . 
una vita qualsiasi, e 
p.ù a che bella, e 
questi sogni con Gaeta-
na: una vita qual^ia-i sal-
data con un o o 
al 'o 

A . non lo -
 nno :n molti, pochi am. 

e:, anch'eis: agent:. l -no 
p ù o compagno, -
d.a , a o a-
-<a-,->;nato a a ,i,i -l.j 

, nel maggio ~- i . > i. 
n-̂ : n d: una <angu.no 
sa . e de 

inno,), aveva cominen'e'o 
o . 

Nel <uo qua! liei e t N>i 
, il i via Ti a a Ci 

solla, 20, abitava -oa la 
famiglia al  piano di 
una palazzina popol . 
soffocata nel solito n u .e 
cu cemento di una 3;>i u 
hizione ed;!.Z:a a  o.u 
.-e'.vigge; il e a 
vanti autista della a 

e a (legnami), la 
e e una a d: 20 

anni. o saputo. aJe 
10.30: ;i e o 
.-.ul !uo40 di , e -
tit o cubito pe m t. 

o l 'appuntamento ".u 
ttemendo della sua vita 

L'agente o g a-
ce nella a -
na al Vewtno. esami mil-
itic i e autopsia o 
il .ilio e ; 
pe  lui tutto f liabi-
'.e è già accaduto Sua ma-

e a . una a 
vecchia, tutta vestita e': 

, i capelli : 
nella h a delle t> >>o 
lane de! Sud. è a ,i 

, voi-o le o e 
scesa e da un 

, che le avova.n » e 
notato quan a ti,: -
la figli a e da Gaetana, :. 
1.danzata. a anche i n 
'enente colonnello: eia 
andato da lei a Noc?.\i, 
pe e che suo figli o a 

o e pe  accomnagn -
la fin là. davanti a quel" 

, in una cit 'a s- *<> 
no.-ciuta. 

l . a b > 
 e mo.isa a pas :̂ . 

-cicali, qualcuno l'ha -
tata o la polizia -

. dove due agenti 
giovani o s; sono fatti in-

. coi o leva 
to. cnmmoiì i. i li ha 

i un attimo, poi 
e scoppiata in un p.anto 

, che nessuna 
a è a più a 

. 
Un capponano milita-e 

e i i di p>!i 
/.:Ì '.'hanno a a 
-u una macchina, in-iem-" 
a'.'.e o due donne, e 
^ono i pe  una desti-
n a t o ne che non e - t ua 

a nota. 
. .1 lungo i 

m.no de! e e appena 
c o m m e t to 

Mari a R. Calderon i 

«Sapevo che a o poi 
ci o » 

Sono stat e tr a le prim e parol e dett e da Alfons o Noc e dop o l'operazion e 
Un funzionari o valente , riservat o ma cordial e - Da due ann i è a capo del -
l'antiterrorism o nel Lazio - Profond o dolor e per i l giovan e autist a uccis o 

e lesionale 
o pe  l'.ui 

o a e de! 
o di a poi. 

Alfonso Noce ha o 
negli ultimi due anni tut-
te le indagini -aille piti 

i impie.e -
che compiute a . a 
svolto un o di p:\-
ino piano nell'inchiesta 
sull'assassinio del giudice 

, o e 
e eseguito, il !

luglio , dai fasciati 
di »! e nuovo ». e nel-
lo inchiesto su tutte lo 
az.tmi e dai cosid-
detti enuclei i -

. a guidato, a 
la ! - io . gli uomini che 
hai no o ì due ca-
pi .<nappisti» e 
Abb.itangelo e Giovanni 
Ge>itile Schiavone. 

Nel o ai < nappi 
ni > in o in questi 

i a Napoli, è consi-
o dall'accusa uno dei 

testimoni i e -
o m questa ve-.!e Ai-

fon -' e e do'ni 
to i noi i 
gioi-i : nel capoluogo cani 
pan.' po . 

A tonno Noce e nato a 
. in a di 

. 43 anni fa; e 
. ipj- i t o e e di e 
bambini: o di l i 
ai.n Emanuela di 3. e 
Claudio di 2. a di o<-
.-e.e nominato capo dei-

o pe  il La 
zio , nel luglio 
de'. :!»74. ha o di-
vf.-s' i di -
-ali!..'a F.' o m pò 
li/i a noi . dopo ave

o la a in 
e o à 

di N«poh a a sino 
a". '"' ai =ua attività si e 

 quasi e 
a:.".iff:cio politico di -
llì i e al o Ap-
pio Nuovo, in qual i 'à d: 
-. .  un an-
no. f.no a! iug'.in 1974 
iq-jmdo venne istituito 

o pe -
- no io ' to ia -

ne ie'. e Emi..o 
i o ~,;ato n 

-ab.  1e.l'ufficio politico 
d: o 

i matt ina, q iando 
(<o -jin.i autoimbu'.anza 
e a i ' .vato -il o -

: do! San Camillo. 
Alfonso Noce ha av i to 
con.' a p.-eoc<"ipazio 
ne quel.a d. z 

Alfonso Noce 

/a e la moglie G na. : 
' i o figl i il . llU-iglo.e n.t 
l amili e g., a . tu falli i 

!.an acco. a in o-.p>"d i e 
pe ' <  il*t o 
sommalo sono -tato l e-
niualo — ha det 'o i! i 

o a.la moglie ,iu 
ljozzando un o — 

 ho nulla d; , a 
va' a casa e Sta: vicina ai 
bambini >\ 

Appena n h.i 
anciio a.ce:tato di .nocu 

i ion i i .iv 
< o. -. ai .San Camillo. 

o sii! lettino e ie 
a il o < 101 ». 

o .»! a.t io azeiVe e 
masto fei:*o nell 'agguato 
d: via . o 

, i. lin/ion.i.-io di 
po.iz.a n.» st.-'t*o la ma-
no a :u*t. qut... ' ne n.iyi 
no vo.uto . a 

a sT..ciane*.» a 
detto poche , e . t 
maggio e -i » 
no .«".la e 'n i a'-
l'agente che z'.. l.i<-<-\\i  d.i 
autista. a o 
. 'Sapevo cne pnm» o poi 

o o Jiia -
.sa de. get.'.t — ha a-' 
giunto :i dot*e: No'e — e 
pe  qjes*o :!..>*:v~. eh" < 

h na. O a i 
lumbo da un po' i  n 
p> vffi.va o > 

NOL'. : de. a 
a e '.-a : i 

(li < noi a '> A'.lon -o Na -t 
e ci nosoiuto come pò: so 
n.i , i a' 

o , e n -l.o 
.stesso tempo a 

Una con! » di .|.ie-
.s'e ili o *  ten.stiehe a 
hanno avu'a 1 i 
che i matt.n.i hanno 

o con la po.tioia do' 
lo stabile .n cu: A.fonai 
Noce ab.ta con la tam. 
g.ia: «E elio ne -apevo 
io che lo.s-e un tanno 
nano di pali / la' — ha 

o la donna — ca-
pevo oiio a "dopo-e '. 
pensavo elio lo--e un me 
dico > L'na . 
comunque, che imi ha 
mai impedito a O di 

e ion ì c:i4i.-
.sti. ad csemp.o. -empie 

i di est a co
i otto/za o di i ispetio :ec!-

o anche noi moni'ti 
ti di o tci ismie 

a stima pe  il fun-
o sixio del o 

testimonianza lo -
ni. tutto di o e di 
c a d a u n a. s i i -Ta te dal 
l'agguato cnmin.i.o. Noi 
co: so dogli anni ni c i ; 
A.lonso Noce li.» l.ivoia 
to o l'uffici o politi 
co della quo-.'in.», nf.»'-
t.. i esponenti : 

i politici, dei . 
. dello n 

di massa hanno p i tu to 
<ciosceie e e le 
stesse doti di à e 
di a 

l'i a i i commenti. 
quello de! compagno o 
che:*-, o ci-, g.-up 
pò coni'inis'a della Cam'1 

i.i . «S ino o co.pi-
to — ha diefi. o -
dio*.* . — quando ho ro-
no-ciu'o la no*  :z.a>>. -

i al do*-o  N\x-e. 
: li.» agg.unto" c3: 

T:-atfa di un e fun-
. c:ie ;o onn -oo 

e stimo da : .in-
ni e con i. q ja.e - mo 
- 'a to .a coiì*a'"o pe  le 
p.u d.v v.*se . Te-
li ito c-xi'o dc.> -
n. d: cu. e -*a*o a". ct«. 

i .fi quo-'; 'i * ni .ì.-.r.' 
o facile e .>n.-''.e la 
ina* e e -
 ->"ie.-» G.i face: » n i_- l 

di p'oiltlss.-i.a g a 
i o :Ì.. j- i. ' i i- o 

 -iano <ii..- l i . ' i , re 
tnon i--ìh .: i " l . ' . O 

:v f - *o  ri ». 

Giann i Palmo 

e e e 
all'ultima evasione 

o Zicchitella, 40 anni, molti trascorsi da un carcere all'altr o 
n quello di Viterbo tra i nappisti che orchestrarono il sequestro del 

magistrato i Gennaro — a e fuggì con a e Bellicini 

Nel o cne. :n on 
e..ma d. e tens.one. t. 

a in questi g . a 
Napo'.i o g'.i . 
ai Nap. o Zicch.te..a 

a uno de. poch_ss.ni: .m 
putat: i .-«con'uma 
e.» Quasi tutti gli i m-

Jitant: noti de: Nuclei a
mat. . .nfatt.. sono 
in e con un pesant .s 
s.mo o d: . 
che vanno dal a o 
ne d: banda a al .-e 

o di , da'..a a 
pina a! tentato d o 

e -
va Zcch.te! a nonv»^"«va -
to — almeno f:no a qual-
che mese fa — un o d. 

. Nato a a qoa 

. fa. a uno de. 
ct-tenut. n o n u . i. * che. .«i 

. A;Ì-*A tat to  e 
e : e a -
:j7.ona.-e» de. Nap. i 
do .n quo.-to. a b .me.n 
te. una =pec.e d. g u.-t ( ci 
z e pe  '.e e e 
nentemente cempute e un 
modo p-̂ e .1 -
be....smo 1

 AA'.'.\ . 
d.z.one d. o 

o fin da o 
a , a f a to o e 
ine  m o pe o S. 
eia spcc a .zAtto ni i d. 
auto, con un meegmx-o s.-
^lema » .n Sv.z-

a automob.l: . i 
pò ave o e d. 
gfoss.i . dello 3u^ 

-o t pò d. q t^'.'v d. 5 i.i 
-a — » J A.: » o 

ò JOOÌ > — a'..e qja'.i ap 
p..:ava i> a de. a ò 

a auto.et tu.a andava o.-
e a Q j . tog.ieva 

l.i a o venie.a -
s*  namente '.a . -

a in a .a su» 
a pe  u-,i  a a_ccess:v.» 

o aveva o u.n.i 
a gnn.cn ,n via Ao 

sta F._.oamente ben dotatu. 
i a . e o m. 

ite  musco.o . 
Nel (Ug'.-o del !&*>*> a a 

F e con un'amba a.-
.ogg «va. , con .e:, m 
un o in v.a de. 

, ai o con 

un a.---., to all'agenzia Ac...\ 
a To.-ona d. pazza 

San o o d. ni -
a e n-. l.'.stituto

o i » e xe ad a . d ie 
, t.. e L.uzza. da 

» e Os\a do . 
d«i . o .. co pò -si 
a .onta..o a d. e.v.-e:e 

o d.» a p-a .z.a pe  . 
.-'jo. : . 1 i
l 'accu-ivano d. j n » a 
a un e e lat-
ta un mese p.'.ma Fu -

o e condannate a .-e 
d e. ann. . e E. » 
.-.e. venne . o Ne. d. 

t del '63 no.> . 
d. a ten'.o a 
d * ca an1^.-: d.\ 

o cadde e s. =jxzzo .e 
ganiot̂  

Success vamente venne 
o a e dove co 

e i . Nico.a t 
e Abbatange.o. en 

. dei nuc.e. . 
. a pò. aveva a:i 

a c.iiTib ato e 
Z.cch.te. a a .ntatt. uno 

de; e detenut. no: e 
d- o ig : . due -
no n i e o Sof.n > 
che a magg.o dell'anno -
so o e -
d.e tentando d: , 

e an « nuc:eo o <> 
a il g.ud.ee . Genna-

o . tentai.vo falli e . do 
tcn.it. o so.o d. es-

n.viito a a / , . . . - i ; .. 
.a wn-va j>o. : i-i.i o „ 

. a » V.. a i . >'._, 
ve. a qjCi che n co.-.*a. ». 
.n un - calo ., * 
?:ampe. : .-*a*o , 
top* -to « un.» 1 -< . e 
d. .—v.z.e. 

A e Z.cch.te.li e .
n.a.-to fno a. 20 ago. to . 
a j-\si . l i d i o , .n- e 
-ì band.io . o 
:.app..-*a G.u.-e;jpe S-if . 

e .o d. . e a -
teo 1 l.c.n.. co .egaio a. a 
<-. non. ma -< q ae.s  i (. n v e o 

e a.~co..ta d gen-
te ne o £*.".-~-f> ) j 
><i  ad e- a \AT p r 

Martino Zicchitella 

e  i: .n e -
.  q_e_lo epsod.c 

Z.cch.te. n doveva  ,s;>onac 
o d. o in o 

d. , v.o.e-nza. te-nta-
ta evj.i.o.ie. tentalo om.c. 
d o. detcnzoi.e i.a-ga.e- d. 

a 
o .n J o mo 

e le  e . l in-
eo. come o > > 
« na . .nfatt: fu p.-i-
.-o a » ,n- eT.e ad * :.. 
de. ;<  e <tri  » de: ma.-=._..f.-.. 

e :nf..ic -Sof.a e s*u 
to o . 14 -otT e 
a Tonno. Z ccn : a i 
.'un.co napp..-*a a 
noto o .n a 

e che non s ano .e.» 
:e voci o ci .n-.c'i--

s na. in , s j 
ly1 t to al t . 

i ic q O » 
- 'e .'.p^rc.-,: che ! 

eommando d. » fa^es e 
o aoo.mto a he .i b.m 

d to » 

Felice e 

http://nando.ii
http://appirter.cn
http://angu.no
http://dor.ro
http://ik.ii
http://poch_ss.ni
http://gnn.cn
http://ud.ee
http://tcn.it
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